Sulla scorta delle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della Scuola dell’ Infanzia, noi insegnanti (Volturara - Montemarano – Castelvetere ) proponiamo una programmazione didattica di Istituto riferita alle esigenze socio-ambientali dei tre paesi.

                                                  PREMESSA

La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo che valorizza il fare e il riflettere del bambino, sostenendo le sue emozioni, i suoi sentimenti, i suoi pensieri e le sue idee, in una dimensione di comunità. La scuola dell’Infanzia si propone (alla luce di quanto sopra) anche come spazio educativo per adulti e bambini. Partendo da queste convinzioni, le attività che proporremo saranno finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.
· IDENTITA’          Intesa come: star bene con se stessi e con gli altri; essere             
Sicuri di sé; conoscersi e sentirsi riconosciuti come         persona unica; sviluppare il senso di appartenenza ad una famiglia, a una comunità; sperimentare ruoli diversi.
· AUTONOMIA       Intesa come: collaborare con gli altri; favorire lo spirito   

                                                Di confronto e di amicizia; governare il proprio corpo;

                                                esprimere emozioni e sentimenti; esplorare la realtà e 

                                                comprenderne le regole; assumere atteggiamenti 

                                                sempre più responsabili.    
· COMPETENZE    Intesa come: riflettere attraverso l’esplorazione,  

                                          l’osservazione, il confronto; descrivere la propria

                                                esperienza e tradurla; sviluppare l’attitudine a far

                                                domande.

· CITTADINANZA  Intese come: scoprire gli altri e condividere regole;
                       E                essere cittadino italiano, europeo e del mondo;
                                                 riconoscere i diritti e i doveri di tutti; rispettare 

         COSTITUZIONE        l’umanità e la natura; rispettare le leggi; acquisire

                                                fiducia nelle forze dell’ordine.

Da qui la necessità da parte di noi docenti di elencare una serie di traguardi per lo sviluppo della competenza che concorrono nello spirito di quanto esplicitato nelle Indicazioni per il Curricolo allo sviluppo integrale del bambino/a nel contesto socio-culturale in cui vivono e vivranno. .Si evidenzia che tale programmazione ha valenza triennale e non ha carattere definitivo, ma è soggetta a modifiche nel caso che, durante l’anno scolastico, si dovessero registrare eventuali difficoltà e innovazioni,
Partendo da questo assunto, noi Insegnanti elaboriamo la progettazione didattica che si articolerà in progetti educativi mensili e o bimestrali così suddivisi:
- SETTEMBRE -          “ Star bene a scuola “

- OTTOBRE -               “ Magie e arte in autunno “

- NOVEMBRE -           “La cucina: laboratorio del gusto “

DICEMBRE -                     “ Il Natale visto dai bambini “

- GENNAIO -                        “ Che freddo! : E’ arrivato l’inverno “

-FEBBRAIO -                       “Carnevale è: giochiamo con il corpo “

- MARZO -                            “ Viviamo la pace “

- APRILE -                            “ Ascolta ti racconto……”

- MAGGIO-GIUGNO   “ Percorro il mio paese e… Occhio alla strada e  

                                             all’ambiente “

                                      ANALISI DELLA SITUAZIONE

La scuola dell’Infanzia dell’I.C. comprende:

- La scuola dell’Infanzia di Volturara Irpina è costituita da quattro sezioni:

· Sez. C  n°23 bambini affidata alle ins.ti Catarinella Mirella – Della Pace Pasqualina

· Sez. D  n°18  bambini affidata alle ins.ti De Vito Marina – Percio Marisa

· Sez. A  n°18  bambini affidata alle ins.ti Ciociola  Elisa– Nargi Rosa

· Sez. B  n°19  bambini affidata alle ins.ti Del Percio Elvira – Meloro Michela

- Lo spazio interno è così suddiviso:

1. Ampio corridoio

2. Quattro sezioni

3. Servizi igienici adiacenti

4. Palestra

5. Refettorio e cucina

-  Spazio esterno

1. Giardino

-La scuola dell’Infanzia di Castelvetere è costituita da due sezioni:

· Sezione A con 20 bambini affidata alle ins.ti Gallo  Maria  Rosaria - Carrozza Adriana

· Sezione B con 21 bambini affidata alle ins.ti D’Agnese Emilia – Mele Caterina.

-Lo spazio interno è così suddiviso:

1. Ampio salone

      2.  Tre aule

      3.  Servizi igienici adiacenti

      4.  Refettorio e cucina

      5. Giardino

- La scuola di Montemarano è costituita da tre  sezioni:

· Sezione A con 18  bambini affidata alle ins.ti  Gallo Nadia—De Lilla Maria.

· Sezione B con 21 bambini affidata alle ins.ti  D’Agnese Fulvia –Gallo Rosa.

· Sezione C con 15 bambini affidata alle ins.ti  Prizio Nadia Lucia—Barbieri Palmira.

Nelle  sezioni A e B operano  n° 2 ins.ti di sostegno e rispettivamente : Pastore Teresa e Fina Marika.

  - Lo spazio interno è così suddiviso:

     1. Tre aule

     2. Servizi igienici adiacenti

     3. Cucina –refettorio

     4. Auditorium

Nei plessi di Volturara e Montemarano opera l’insegnante di Religione Cattolica Trunfio Renza. Nel plesso di Castelvetere opera  l’ins/te  Cella Emilia.

                                                    METODOLOGIA

Noi insegnanti intendiamo predisporre un accogliente e motivante ambiente di vita di relazione e di apprendimento, favorire l’articolazione di attività, sia strutturale sia libere, differenziate, progressive e mediate, riservandoci la regia dell’intervento che sarà costante per aiutare il bambino a prendere coscienza di se stesso, degli altri e delle sue risorse.

Nella metodologia si riconoscono i seguenti connotati essenziali:

· La valorizzazione del gioco

· L’esplorazione della ricerca

· La vita di relazione

· La mediazione didattica

· L’osservazione, la progettazione e la verifica

· La documentazione

Si individuano per ogni progetto educativo:

1. FINALITA’

2. OBIETTIVI

3. COMPETENZE

                                                      VERIFICA

La valutazione dei livelli di sviluppo dei bambini prevede l’osservazione sistematica, come indicatori di verifica, degli obiettivi stessi. 

E’, inoltre, verificata la validità dei metodi didattici utilizzati attraverso il raggiungimento degli obiettivi scelti.

                                            USCITE E VISITE GUIDATE

Saranno previste le uscite e le visite guidate in linea ai Progetti Educativi.

                                         VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione va intesa come sintesi e premessa per procedere e programmare ulteriori attività.

Va effettuata:

· A livello d’ intersezione docenti

A livello d’intersezione  docenti-genitori
· A livello di verifica individuale di ciascun bambino/a per prendere coscienza della maturazione raggiunta e il grado di interiorizzazione dei concetti proposti.

In tal modo,attraverso l’osservazione sistematica, si garantisce al bambino/a la possibilità di un intervento educativo individualizzato nel rispetto delle sue capacità. Allo scopo, come di consueto, le insegnanti utilizzeranno un’apposita griglia di verifica e valutazione (intermedia e finale ) depositata agli atti da comunicare ai genitori.
                                      RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA

Le Insegnanti della Scuola dell’Infanzia si rendono conto dell’importanza che ha il rapporto con la famiglia per il buon esito del lavoro educativo.

Tramite tale rapporto si riesce ad avere un quadro ricco e completo della personalità del bambino coinvolgendo la famiglia nei progetti della scuola, avviando così un lavoro in cui le due parti confrontano i rispettivi obiettivi.

Il dialogo con la famiglia si articola

· Colloqui individuali

· Assemblee di sezioni

· Riunione genitori

· Riunione d’intersezione

                                  ORGANIZZAZIONE TEMPI E SPAZI
La scuola, in tutti i plessi, funziona dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 16,30 con la seguente suddivisione:

	nr  
	Da ore
	A ore
	             Attività

	 1
	 8,30
	 9,30
	 Ingresso

	 2
	 9,30
	 10,30
	 Attività di routine in sezione

	 3
	10,30
	 11,30
	 Attività didattiche

	 4
	11,30
	 13,00
	 Preparazione e pranzo

	 5
	13,00
	 14,00
	 Giochi

	 6
	14,00
	 15,30
	 Attività didattiche

	 7
	15,30
	 16,00
	 Merenda  solo nei plessi di Montemarano e Castelvetere

	 8
	16,00
	 16,30
	  Preparazione uscita


                                            TURNI INSEGNANTI
1° TURNO                                   ORE   8,30  -  13,30

2° TURNO                                   ORE   11,30 – 16,30

ORARIO INSEGNANTE  DI RELIGIONE:

Due giorni la settimana alternandosi nelle quattro sezioni per un’ora e mezzo:dalle ore 9,00 alle ore 12,00.  
                         “  STAR  BENE  A  SCUOLA “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                           IL SE’ E L’ALTRO

· Accettare di stare a scuola senza i genitori;

· Canalizzare l’aggressività verso obiettivi costruttivi;

· Scoprire l’altro e adattarsi alla sua presenza;

· Rafforzare la fiducia, la simpatia, la disponibilità a collaborare.

Attività Educative: Assegnazione di compiti e rispetto dei turni; giochi di squadra e di gruppo per rinforzare le regole di vita sociale; ascolto di conversazioni e fiabe e riflessioni sui comportamenti altrui.

                                          IL CORPO IN MOVIMENTO

· Conoscere gli spazi scolastici, la loro destinazione d’uso e le attività che vi si possono svolgere;

· Conquistare l’autonomia personale;

· Padroneggiare schemi ed esperienze motorie nuove.

Attività Educative: Girotondi; giochi a coppia; giochi di collaborazione; giochi di destrezza singoli e collettivi con riferimenti topologici; salti; corse.
                                         IMMAGINI - SUONI - COLORI

· Tracciare segni e darne un significato;

· “ Leggere” immagini;

· Cogliere aspetti cromatici;

· Raccogliere e manipolare materiali.

Attività Educative: Attività di arrivo, di ingresso e di sistemazione a scuola; organizzazione di vari angoli; attività motoria e ludica all’aperto e in palestra; gioco dei nomi; schede strutturate e non; costruzione di calendari di vario tipo.

                                          I DISCORSI E LE PAROLE

· Socializzare  attraverso il linguaggio;

· Arricchire il lessico;

· Raccontare esperienze personali e di gruppo;

· Favorire un giusto uso degli spazi scolastici.

Attività Educative: L’appello: conoscersi e conoscere; conversazioni libere e guidate su esperienze personali e sulla propria famiglia; canzoncine; filastrocche; racconti.
                                         LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Discriminare gli oggetti per colore;

· Rappresentare e registrare i fenomeni atmosferici e le presenze giornaliere a scuola;

· Realizzare giochi spaziali con regole e senza.

Attività Educative: Attività manipolative con materiali vari; disegni liberi ed elaborati di gruppo; costruzione di calendari; giochi liberi; videocassette; filastrocche.

                          “ MAGIE  E  ARTE  IN  AUTUNNO “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                             IL SE’ E L’ALTRO

· Rispettare le regole nei momenti collettivi;

· Sviluppare sentimenti di disponibilità verso i compagni;

· Apprezzare gli ambienti naturali ed impegnarsi per la loro salvaguardia

Attività Educative: Verbalizzare le esperienze vissute a scuola e a casa; “lavorare” insieme; conversazioni libere e guidate; giochi a squadra; travestimenti; canti; filastrocche; conte.

                                        IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Acquisire fiducia nelle proprie capacità motorie;

· Esercitare e affinare la motricità globale, tattile e oculo- manuale;

· Coordinare i propri movimenti in relazione alle percezioni spazio-temporali.

Attività Educative: Passeggiate ed uscite esplorative; giochi imitativi con il corpo (le foglie che cadono, i rami sbattuti dal vento, gli animali che dormono); marce e girotondi; giochi ed esercizi con i cerchi; attività ritmico- motorie individuali e in gruppo.
                                      IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Sviluppare il senso estetico e cromatico;

· Discriminare i colori primari e derivati nella natura;

· Riconoscere ed usare i colori appropriati;

· Uscire, osservare e manipolare materiale vario.

Attività Educative: Uscite; osservazioni; frottage; stampe; poesie; timbri con foglie colorate; canti; attività grafiche- pittoriche- plastico- manipolative; analisi dei prodotti; trasformazioni e assaggio.

                                        I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Verbalizzare ciò che si osserva;

· Discriminare colori e frutta;

· Individuare le caratteristiche dell’autunno;

· Descrivere elementi reali usando in modo appropriato vocaboli nuovi.

Attività Educative: Conversazioni libere e guidate sull’argomento; uscite didattiche; osservazioni e considerazioni sugli alberi, sulle foglie, sul tempo; osservazione sulla frutta autunnale e riflessione della sua importanza nella alimentazione; esperienza di cucina: le castagne.
                                        LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Associare i colori agli oggetti reali;

· Rilevare gli aspetti climatici;

· Osservare gli insetti e gli animali del nostro giardino;

· Raggruppare, classificare, seriare ed ordinare il materiale raccolto;

· Intuire la successione temporale prima- dopo.

Attività Educative: Osservazioni dirette sulla natura; la settimana; le stagioni; i mesi dell’anno; gli insetti ed animali  si preparano al lungo sonno; discriminare il materiale in base al colore, alla forma, alle dimensioni; visite esterne con rappresentazioni simboliche e loro lettura; esperienze di caldo-freddo, cotto-crudo.
         “ LA  CUCINA: LABORATORIO  DEL  GUSTO “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                          IL  SE’  E  L’ALTRO

· Conoscere le regole fondamentali dell’igiene;

· Vivere con equilibrio il rapporto con il cibo;

· Favorire la crescita individuale e collettiva attraverso il momento della mensa;

· Veicolare relazioni interpersonali positive tra bambini e tra adulti e bambini.

Attività Educative: “Lettura” di immagini; cartelloni illustrativi; schede strutturate e non; visione di videocassette; canti; conte; turni; filastrocche.
                                          IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Conoscere il cibo e la sua funzione;

· Assumere corretta postura a tavola;

· Affinare la motricità fine;

· Acquisire comportamenti adeguati al proprio benessere;

· Acquisire gli schemi dinamici posturali di base.

Attività Educative: Ricerco, ritaglio, incollo; distinguere e disegnare le proprietà degli alimenti; distinguere sapori ed odori; corse; salti; girotondi; percorsi.

                                         IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Sviluppare la creatività;

· Discriminare colori – sapori – profumi – puzza;

· Sperimentare esperienze in cucina:

· Rappresentare graficamente e scrivere nomi di alimenti.

Attività Educative:” Lettura “ di immagini; ricerche su riviste, giornali, libri; assaggi vari; trasformazione di alimenti; elaborati collettivi ed individuali; canti; filastrocche; poesie.

                                       I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Arricchire il lessico;

· Descrivere e riferire esperienze personali;

· Esprimere le proprie preferenze;

· Distinguere la suddivisione del pasto;
· Selezionare categorie di alimenti.

Attività Educative: Ricerca ed elaborazione di nuovi vocaboli; distinguere cibi commestibili e non; catalogare i cibi e la loro provenienza; lettura di storie e racconti; poesie; filastrocche; disegni liberi e guidati.

                                      LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Distinguere tra cibi solidi e liquidi;

· Acquisire l’importanza della provenienza degli alimenti;

· Porre in corrispondenza immagini e parole;

· Classificare e seriare i diversi alimenti.

Attività Educative: Esperienze dirette in classe; “ leggere “ e commentare immagini; rappresentare quantità con simbolo numerico; conoscere usi e costumi di altre culture; rappresentazioni grafico – pittorico – plastico – manipolative; cartelloni illustrativi e riassuntivi.
                          “ IL  NATALE  VISTO  DAI  BAMBINI  “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                            IL  SE’  E  L’ALTRO

· Intuire il motivo profondo della festa;

· Esprimere emozioni e sentimenti con : parole, azioni, doni;

· Vivere il messaggio natalizio con gioia e come invito a volersi bene con tutti;

Attività Educative: Giochi ed attività di gruppo; scambio di attività in intersezione; utilizzo di strumenti musicali adatti; rafforzare lo spirito di amicizia e di collaborazione; favorire il sentimento della fratellanza.

                                        IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Vivere nel movimento la gioia di  stare insieme;

· Esercitare la coordinazione oculo – manuale;
· Sviluppare la motricità fine;

· Drammatizzare fatti ed eventi.

Attività Educative: Attività mimico – gestuali; attività di: ritaglio, ricerca, incollaggio; giochi liberi, guidati, individuali e di gruppo; esprimere con il corpo emozioni e sentimenti; attività ludiche con materiale strutturato e non.

                                      IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Drammatizzare scenette natalizie;

· Ascoltare ed interiorizzare brani musicali;

· Intuire il contenuto del messaggio natalizio;

· Decodificare graficamente e pittoricamente conoscenze ed esperienze;

· Scoprire il paesaggio sonoro nell’ambiente.

Attività Educative: Lettura iconografica; esprimere con poesie e canti tradizionali e non la gioia per il natale; conversazioni libere e guidate; strutturazione in sequenze logico – temporali del racconto proposto; drammatizzazione mimico – gestuali.
                                      I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Ascoltare e comprendere un testo narrativo;

· Acquisire il significato autentico della festa;

· Intuire il significato dell’attesa di un bambino;

· Sperimentare l’approccio alla lingua scritta.

Attività Educative: Conversazioni inerenti l’argomento; memorizzazione di poesie e canti; domande – stimolo; “ lettura “iconografica; offerte di occasioni di ascolto e di produzione linguistica; com’ero – come sono; completare tratteggi.

                                     LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Percepire e collocare eventi nel tempo;

· Conoscere i simboli tradizionali natalizi;

· Ordinare elementi;

· Stabilire corrispondenze logico – relazionali.

Attività Educative: Racconti e animazioni sulla nascita; classificare – ordinare e raggruppare secondo un criterio preciso; attività  grafico – pittorico – plastico – manipolative; disegni individuali e di gruppo relativi alla festa; addobbo dell’albero natalizio; ricerca di foto e immagini loro ritaglio ed incollaggio.
                     “ CHE  FREDDO  E’  ARRIVATO  L’INVERNO “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                              IL  SE’  E  L’ALTRO

· Rispettare l’ambiente naturale;

· Collaborare per un lavoro comune;

· Tener conto del punto di vista degli altri;

· Rispettare ruoli e regole.

Attività Educative: Lavori individuali e di gruppo; giochi liberi ed organizzati; rispetto della roba altrui; rispetto del proprio turno e ruolo; eseguire compiti e consegne; aiutare i più piccoli e i compagni in difficoltà:

                                          IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Acquisire consapevolezza e padronanza del proprio corpo;

· Favorire il controllo degli schemi dinamici di base;

· Esercitare le potenzialità sensoriali e ritmiche del corpo.

Attività Educative: Lasciare le impronte dei propri arti nella neve; seguire le orme lasciate dai compagni; imitare la neve che cade; sperimentare il passaggio dal liquido al solido e viceversa; assaggiare la neve con zucchero e senza.

                                       IMMAGINI – SUONI  - COLORI

· Cogliere i colori tipici dell’inverno (grigio-bianco );

· Arricchire la produzione grafica con particolari significativi;

· Usare materiali diversi;

· Sviluppare abilità organizzativa e costruttiva;

Attività Educative: Attività mimico – gestuali; manipolazione di materiali vari; sperimentazione di tecniche diverse; imitazione dei fenomeni naturali; affinamento oculo – manuale.

                                         I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Arricchire il lessico;

· Ascoltare e comprendere un testo narrativo;

· Rilevare gli aspetti dell’inverno e il cambiamento del paesaggio naturale

· Fare la differenza tra alberi sempre verdi e a foglie e aduche.

Attività Educative: Conversazioni libere e guidate; domande stimolo; memorizzazione di poesie e filastrocche; ricerca, ritaglio e incollaggio di materiali ed illustrazioni inerenti l’inverno; raccolta di foglie sempreverdi.

                                       LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Stimolare la capacità di formare insiemi;

· Rispettare strutture ritmiche date;

· Riconoscere la corrispondenza quantità – numero;

· Riconoscere i fenomeni invernali e gli aspetti climatici;

· Comprendere l’importanza degli indumenti, alimentazione e mezzi di riscaldamento.

Attività Educative: Esperimenti con l’acqua; conversazioni ed elaborati sull’importanza della frutta invernale; “ lettura “ di immagini; seriare ed ordinare in base ad un criterio dato; discriminare freddo – caldo, solido – liquido; codificare i dati dell’osservazione; esercitare la motricità fine.
              “ CARNEVALE  E’…… GIOCHIAMO  CON  IL  CORPO “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                             IL  SE’  E  L’ALTRO

· Partecipare in gruppo alle attività comuni;

· Usare atteggiamenti di disponibilità a condividere emozioni e sentimenti;

· Prendere coscienza di sé e degli altri attraverso l’analisi degli organi di senso.

Attività Educative: Giochi liberi e guidati; domande – stimolo; allestimento di cartelloni; ascolto di letture; giochi collaborativi di gruppo; esercizi- gioco per soddisfare i bisogni esplorativi dei bambini; materiali amorfi e di recupero.

                                         IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Intuire l’importanza della propria persona;

· Conoscere e interiorizzare il si corporeo;

· Eseguire movimento su comando;

· Scoprire la sonorità del corpo.

Attività Educative: Giochi motori e con lo specchio; esercizi-gioco per affinare la percezione analitica dello schema corporeo; riprodurre sequenze ritmiche; giochi singoli e collettivi per affinare i cinque sensi; abbinare i movimenti corporei ad una musica.
                                       IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Visionare e interpretare messaggi pubblicitari;

· Rappresentare l’unità corporea con linguaggi diversi;

· Conoscere le principali maschere italiane;

· Drammatizzare scenette.

Attività Educative: Disegni liberi individuali e di gruppo; rappresentazioni grafiche dei cinque sensi; individuazione di parti mancanti in figure ed oggetti; giochi ad occhi bendati; travestimenti; canti; balli; elaborazione di cartelloni riassuntivi.
                                       I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Acquisire ed utilizzare un lessico specifico;

· Denominare le principali ed analitiche parti del corpo;

· Conoscere alcune maschere italiane: la provenienza e il loro costume;

· Memorizzare poesie.

Attività Educative: Visione di video-cassette; “ lettura “ di immagini; riferire esperienze personali; com’ero – come sono; utilizzazione della negazione non; discutere i vari punti di vista; acquisire concetti topologici e logistici; ricerca – ritaglio ed incollaggio.

                                     LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Cogliere caratteristiche fisiche su di sé e sugli altri;

· Scoprire l’importanza e le funzioni senso – percettive;

· Discriminare differenze e analogie;
· Prendere coscienza della propria immagine e rappresentarla nello spazio circostante;

Attività Educative: Giochi per l’affinamento dei sensi; discriminazione di odori – sapori – suoni – rumori; percezioni tattili; caldo – freddo; morbido – ruvido; classificare, seriare ed ordinare in base ad un criterio dato; ordinare in ordine crescente e decrescente; attività grafiche – pittoriche – plastiche – manipolative individuali e collettive; domande – stimolo.

                                       “ VIVIAMO  LA  PACE “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                              IL  SE’  E  L’ALTRO

· Comprendere il significato della parola pace;

· Riconoscere e valorizzare l’amicizia e la solidarietà;

· Riflettere sul significato della Pasqua;

· Comprendere e riconoscere i simboli pasquali.

Attività Educative: Ricerca – ritaglio – incollaggio di immagini; aiutare i compagni in difficoltà; portare a termine ordini e consegne; rispettare turni e ruoli; elaborati collettivi riassuntivi.

                                           IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Muoversi con destrezza nello spazio – gioco;

· Condividere un gioco motorio in coordinazione con un compagno;

· Accompagnare canti e musiche pasquali con movimenti e ritmi;

· Compiere semplici ed articolati percorsi.

Attività Educative: Giochi a squadre; percorsi; canti; musiche; ritmi spontanei e guidati; riconoscimenti di suoni e rumori corporei; giochi ad occhi bendati; codificazione verbale e non delle esperienze fatte; elaborati collettivi.
                                         IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Ascoltare e comprendere un testo;

· Rappresentare graficamente i simboli pasquali;

· Sperimentare tecniche diverse;

· Mimare brevi scenette.

Attività Educative: Visione di video- cassette; conversazioni libere e guidate; manipolazione di materiale amorfo e non; sperimentazione di tecniche nuove e fantasiose; libera interpretazione di messaggi televisivi; cartelloni illustrativi.

                                         I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Memorizzare e comprendere filastrocche,poesie e canzoni;

· Ascoltare e ripetere testi e racconti;

· Creare nuovi finali:

· Commentare con i compagni un testo ascoltato. 
Attività Educative: Giocare ed interiorizzare nuovi termini; comporre rime e creare nuovi finali; conversazioni libere e guidate; rappresentazioni grafico – pittoriche di testi, simboli e brani musicali; schede strutturate e non; poesie; canti; filastrocche; elaborazione del biglietto augurale.

                                         LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Osservare la rinascita della natura;
· Scoprire il significato di vita attraverso esperienze di semina;

· Conoscere le varie razze;

· Comprendere le successioni temporali.

Attività Educative: Conoscere il proprio ambiente di vita; immedesimarsi nei bambini di altri paesi; sequenziale testi e racconti; primo approccio con il mappamondo; esprimersi attraverso la pittura ed utilizzare diverse tecniche espressive; giochi sonore con le vocali; i suoni delle emozioni; giochi sonori con le consonanti: i suoni magici della bocca – lingua – gola; cartelloni riassuntivi.

                                  “ ASCOLTA  TI  RACCONTO “

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                             IL  SE’  E  L’ALTRO

· Suscitare curiosità, interesse e piacere per l’ascolto;

· Partecipare con interesse alle attività collaborando attivamente con coetanei ed adulti;

· Proiettare stati d’animo sui personaggi.
Attività Educative: Riconoscere comportamenti corretti e scorretti dei personaggi; giochi di gruppo e di squadra; ascoltare le idee e le opinioni dei compagni sul narrato; drammatizzazione; cartelli riassuntivi collettivi.

                                            IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Imitare i movimenti dei personaggi ed animali fiabeschi;

· Compiere percorsi e rappresentarli graficamente;

· Conoscere le diverse parti del corpo e rappresentarle in stasi e in movimento;

· Controllare la forza del proprio corpo.

Attività Educative: Camminare seguendo percorsi; mimare personaggi e animali delle fiabe; muoversi secondo vari ritmi; eseguire marce, danze e movimenti su brani musicali; imitare il timbro della voce dei personaggi e degli animali.

                                         IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Familiarizzare con i libri delle favole;

· Esprimersi con la mimica facciale;

· Identificarsi nei personaggi;

· Rappresentare graficamente i momenti della fiaba.

Attività Educative: Lavori di gruppo con tecniche diverse; produzioni fantastiche personali; modellamento di: plastilina, das,farina, acqua, giornali; canti; danze; poesie; filastrocche.
                                          I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· Sapere ascoltare un breve racconto;

· Comprendere globalmente un racconto;

· Usare il lessico in chiave fantastica e immaginaria.

Attività Educative: Ascolto di: storie, favole, racconti e filastrocche; analizzare le sequenze temporali di una fiaba; inventare finali di favole; inventare: personaggi, animali e ambiente; acquisire ed illustrare le parole nuove.
                                        LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Saper interpretare i contenuti di un racconto;

· Favorire l’osservazione sistematica;

· Percepire i dati sensoriali presenti nella fiaba;

· Classificare, ordinare e seriare gli elementi della fiaba;

· Percepire i riferimenti spazio – temporali in una fiaba.

Attività Educative: Ricostruire storie e fiabe in sequenza; saper ripetere un racconto; cogliere i momenti temporali e stagionali in una storia; formare insiemi con gli elementi della storia secondo un criterio dato; catalogare il materiale della fiaba; collocare la storia o la fiaba nella stagione in base ad elementi dati.

                                   “  PERCORRO  IL  MIO  PAESE  E……

                       OCCHIO ALLA STRADA E ALL’AMBIENTE “    

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

                                                IL  SE’  E  L’ALTRO
· Rispettare il turno e il ruolo assegnato;

· Scoprire i valori della propria cultura;

· Acquisire le regole stradali;

· Conquistare un autonomia sempre più ampia.

Attività Educative: Conoscere le norme comportamentali; raccolta di dati vari; esplorazioni delle strade, piazze e chiese; dialoghi con persone anziane per conoscere le tradizioni del proprio paese; rispettare l’ambiente.
                                            IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

· Orientarsi nell’ambiente esterno;

· Interiorizzare riferimenti spaziali;

· Osservare e stabilire le relazioni spaziali;

· Compiere percorsi.

Attività Educative: Uscite didattiche e domande-stimolo; eseguire percorsi semplici e complessi; individuare punti di riferimento in un percorso; giochi liberi e guidati individuali e collettivi; cartelloni riassuntivi delle esperienze; corse; salti; marce.

                                         IMMAGINI – SUONI – COLORI

· Discriminare i segnali stradali;

· Identificare le forme dei segnali stradali;

· Conoscere il proprio paese e la sua collocazione logistica;

· Interpretare il linguaggio della segnaletica stradale.

Attività Educative: Realizzare con varie tecniche cartelli stradali; associare e classificare colori e forme; racconti popolari e tradizionali; interpretare i simboli della raccolta differenziata.

                                          I  DISCORSI  E  LE  PAROLE

· “ Leggere “ in modo personale la realtà circostante;

· Rielaborare verbalmente le esperienze;

· Conoscere canti, detti e filastrocche popolari;

· Arricchire e precisare il proprio lessico.

Attività Educative: Conosco il mio paese: nome – regione e nazione cui appartiene; conversazioni libere e guidate; imparo il nome della mia strada; rispondere adeguatamente alle domande-stimolo; riconoscere i segnali stradali loro significato ed utilità; analogie e differenze tra italiano-dialetto; poesie; canti.

                                       LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

· Aiutarsi nell’ambiente;

· Operare le prime forme di seriazione;

· Comprendere l’importanza dei monumenti;
· Esplorare le caratteristiche naturali del proprio paese.

Attività Educative: Scoprire i luoghi di incontro; manipolare e raccogliere materiali; conoscere le zone rurali; conoscere i prodotti alimentari locali; riconoscere la segnaletica stradale: benefici e pericoli; conoscere e discriminare le zone del paese; cartelloni riassuntivi delle esperienze.
